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Comune di Bientina 

 

Aula Consiliare 

L’anno 2025, il giorno 22 del mese di Luglio alle ore 18,58 in Bientina, nella sala consiliare, si è riunito 

il Consiglio Comunale, per trattare gli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

La Presidente del Consiglio, Dott.ssa Elena Tangredi, che presiede la seduta consiliare, è assistita dal 

Segretario Comunale Dott. Alfredo Priolo. 

Si procede con l’appello: 

1 CARMASSI DARIO presente  

2 BOSCHI LAURA    assente giustificata 

3 BROGI EMANUELE  presente  

4 CASTELLI ALESSANDRA presente  

5 DELL’ANTICO AGNESE presente  

6 DUCCI ALESSANDRO  presente  

7 GABBRIELLINI GIOVANNI presente  

8 MANNINI PAOLA  assente giustificata 

9 MARIOTTI MATTEO presente  



10 NICCOLI DESIRE’ presente  

11 RUBERTI CHIARA  assente giustificata 

12 STAMERRA SANDRO MARINO  assente giustificato 

13 TANGREDI ELENA presente  

 

I consiglieri presenti risultano essere nove.  

ASSESSORI PRESENTI: Baroni e Vincenti. 

La Presidente, constatato il numero dei presenti, dichiara valida la seduta e da inizio ai lavori. 

Alle ore 19:00, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Comunicazione del Sindaco e/o della Presidente del Consiglio Comunale. 

La Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

primo punto all'ordine del giorno comunicazione del sindaco della presidente del consiglio comunale 

allora io ho una comunicazione ci siamo resi conto dalla redazione del verbale che qualche volta 

l'utente chi interviene parla prima che il microfono sia attivo chiaramente non è colpa vostra voi 

pigiate e parlate però ho notato effettivamente che da quando voi pigiate il bottone A che mi arriva 

la notifica sul computer che voi avete pigiato e quindi siete attivi, basta qualche secondo. 

Quindi vi chiedo, una volta che avete pigiato per parlare, questo succede più che altro per l'appello, 

aspettate due secondi, idem quando vi prenotate, perché voi vi prenotate, però poi vi do io la 

parola. 

aspettate proprio un secondo o due poi chiaramente siamo sempre in fase sperimentale piano piano 

e sono convinta che prenderemo piena consapevolezza del sistema e passo la parola al sindaco che 

ha una comunicazione  

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI: 

Sì, buonasera a tutti. 



Più che una comunicazione, che in realtà è una comunicazione, voglio che sia verbalizzata in questo 

spazio, però è anche una considerazione personale e da sindaco, da persona che si occupa della cosa 

pubblica. 

In queste ultime settimane, nonostante la guerra a Gaza, l'invasione di Gaza a parte delle truppe 

israeliane duri ormai da tantissimo tempo, però in queste ultime settimane si sono obiettivamente 

intensificati gli attacchi contro i civili e sono diventate sempre più numerose le voci che si sono 

levate preoccupate e in difesa di questa strage costante. 

Mi sono deciso a fare questa comunicazione perché stamattina sul Corriere della Sera ho letto un 

breve articolo di uno scrittore israeliano che amo moltissimo, che ho letto fin dalla sua primissima 

raccolta di racconti. 

Si chiama Edgar Caret. 

e voglio leggerla a voi aggiungendo poi delle considerazioni finali. 

Camminando per le strade di Tel Aviv e osservando le persone affrettarsi da qualche parte con 

espressioni preoccupata, possiamo quasi dimenticare di essere in guerra. 

A volte ce lo ricordano i jet che ci sorvolano, ma per la maggior parte del tempo il mondo intorno a 

noi sembra avere altre preoccupazioni. 

Un giorno è la dichiarazione ottimista di Donald Trump riguardo all'accordo che metterà fine alla 

guerra, quando il giorno dopo invece si interessa dell'Ucraina. 

Anche qui in Israele il focus ed interesse vaga fra i sondaggi che mostrano che oltre l'80% degli 

israeliani sono a favore della conclusione immediata della guerra e gli allegri programmi di cucina 

trasmessi negli orari di punta. 

in una realtà sconcertante nella quale ogni annuncio del nome di un soldato caduto a Gaza ci 

stupisce ogni volta da capo, un fatto rimane costante. 

Ci sono giorni in cui la speranza sincera che gli ostaggi ritornino in fretta ci sostiene, altri meno. 

Ci sono giorni in cui i soldati muoiono, altri no. 



Ci sono giorni in cui sembra che il governo stia per cadere, altri in cui sembra che continuerà a 

vessarci per sempre. 

Ma una cosa rimane costante, Ogni giorno, negli ultimi 4 mesi, è morto a Gaza un numero da 2 a 3 

cifre di palestinesi. 

Nei giorni per noi israeliani più allegri, in quelli per noi più tristi, mentre piangevamo per un soldato 

morto e mentre ridevamo per un programma TV, mentre partivamo per la Grecia e mentre 

rimanevamo bloccati all'aeroporto, senza poter rientrare a causa della guerra, quando arrivava la 

cartolina per l'allunamento e quando ci siamo beccati l'influenza. 

Ognuno di questi giorni, a meno di due ore di distanza da casa, bambini, uomini, donne morivano e 

la loro morte viene definita un danno collaterale. 

Ogni notte, mentre chiudiamo gli occhi poco lontano, persone che non conoscevamo smettono di 

respirare. 

Intere famiglie. 

E quando vi alzate e controllate sullo smartphone se ci siamo svegliati nel giorno in cui la delegazione 

israeliana parte per Doha o nel giorno in cui inizia una crisi di governo, sappiate ancora prima di 

buttare l'occhio allo schermo che vi siete svegliati in un altro giorno di morte di esseri umani vicini, 

prossime alle vostre case. 

Come dicevo è un breve testo uscito su un giornale israeliano tradotto prontamente in Italia uscito 

per il Corriere. 

Il punto non è solamente quello che dice, mi sembra incontrovertibile, esiste un'opinione pubblica in 

Israele che è assolutamente contraria alla guerra, che la vorrebbe interrompere ora e che non 

considera i palestinesi come nemici, anzi. 

Il punto che però mi colpisce è un altro. 

E guardate, è una cosa che ora farò un paragone diciamo abbastanza strano. 

Era la stessa cosa che mi colpiva ventiquattro anni fa a Genova. 



In quel caso c'era un gruppo grande, diciamo fatto da voci diverse, che si opponeva alla 

globalizzazione. 

Quella era l'etichetta di quel momento. 

Chi c'era dentro questo gruppo? C'erano uomini occidentali, donne occidentali, persone che abitano 

nel nostro continente e che utilizzano la globalizzazione, non fosse altro per una serie di azioni anche 

non volute. 

Non che la loro protesta fosse inutile, anzi, ma in quel caso, come in questo caso, La voce di chi 

protesta nasce dallo stesso ceppo di coloro che schiacciano. 

C'è un'evidente impossibilità, difficoltà, una tragica difficoltà nell'ascoltare direttamente la voce di 

chi in questo momento sta morendo. 

I canali di comunicazione esistono, ma sono complessi, vanno cercati, non sono immediatamente 

raggiungibili. 

Spesso sono osteggiati dalla stampa nazionale e dai media nazionali. 

Di fatto dobbiamo molto spesso, troppo spesso aspettare che qualcuno dei carnefici si fermi, dei 

carnefici non direttamente, qualcuno che è uguale ai carnefici, fa parte dello stesso gruppo sociale 

dei carnefici, si fermi un attimo e rifletta e ci dica qualcosa. 

C'è una sensazione, che a me non piace per niente, di monopolizzazione e del dolore e della 

compassione. 

Che fare allora? Perché anch'io sono in Occidente, anch'io sono della stessa parte di quelli che la sera 

stanno comodi, guardano la televisione e possono anche smettere di pensare che 40 morti, 150 

morti, 60 morti siano un numero rilevante. 

Probabilmente non c'è una soluzione vera e propria, probabilmente è una posizione tragica quella 

che stiamo vivendo, non riuscire a incidere nella realtà, far parte di quella realtà è anche una 

posizione a volte un po' tracotante, quella di pensare che la realtà sia solo quello che noi 

rappresentiamo e quello che noi vediamo. 

Oltre a provare vicinanze e a cercare di fare piccoli gesti concreti, do due buone pratiche, quelle che 

io perlomeno metto in atto. 



Passate un po' di tempo, se potete, nel cercare informazioni che provengano direttamente da Gaza o 

dai territori occupati. 

Ce ne sono, si trovano su alcuni social, ci sono persone che con toni diverse raccontano quello che 

sta accadendo. 

E la seconda cosa è che cerchiamo, per quanto possibile, di dare segnali di rassicurazione. 

Ci sono profughi dalla Palestina che abitano anche qui nelle nostre zone. 

e che costruiscono reti difficilissime da tenere in piedi perché non ci sono possibilità di ingresso in 

quei territori, ma ci si deve provare. 

Noi abbiamo fatto alcuni mesi fa un'iniziativa più importante di altre, grazie al nostro capogruppo 

consigliare, in cui abbiamo incontrato persone che hanno esperienze di fuga da quei territori. 

e che non sono il racconto dell'allegatore, del coccodrillo, cioè dello stesso gruppo di persone che 

uccide e poi a un certo punto piange, anche se chiaramente le vicende personali sono tutte diverse, 

ma avvengono direttamente da quelle storie, da quelle vicende e non sono estremisti. 

Ecco, oltre a cercare informazioni dirette, proviamo anche a sostenere tramite azioni che possono 

essere anche molto banali, incontri, ascolto, capire di che cosa c'è bisogno, ci sono anche questi 

aspetti. 

E questo può essere il nostro piccolo compito, il compito di chi sta dalla parte in questo momento 

comoda del divano e che si interroga costantemente su che cosa si può fare per stare un po' più 

scomodi e per stare più vicini a chi in questo momento sta morendo per un'occupazione militare. 

Alle ore 19:10, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Modifica del Regolamento di Polizia Rurale del Comune di Bientina in materia di prevenzione 

incendi boschivi. 

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Bene, grazie sindaco per questa testimonianza. 

Passiamo dunque all'ordine del giorno. 



Punto numero due. 

Modifica del regolamento di polizia rurale del comune di Bientin in materia di prevenzione incendi 

boschivi. Relazione all'assessora Niccoli. 

Prende la parola Assessora - Consigliera Desirè NICCOLI: 

Buonasera, buonasera a tutti di nuovo. 

L'aggiornamento del regolamento di polizia rurale sull'indicazione della nostra Polizia Locale. 

Abbiamo qui il Trovarelli che magari ci può anche dettagliare o esporre alcuni punti più specifici e di 

dettaglio che hanno corredato, alimentato la modifica di questo regolamento. 

Principalmente, naturalmente, abbiamo cercato di regolamentare e di quindi rendere pubbliche 

alcune norme fondamentali di prevenzione contro gli incendi e sono sostanzialmente si possono 

racchiudere in una parola che è la cura del territorio quindi attraverso alcune azioni che possono 

disincentivare o quantomeno contenere in caso anche di doloso in certo modo l'estensione e l'entità 

del danno che, insomma, si arreca sul nostro territorio. 

Quindi avevamo già alcune indicazioni all'interno del regolamento di pulizia rurale, ma, insomma, 

abbiamo ritenuto necessario implementarle anche sul recependo le normative e le indicazioni della 

Toscana, del Lanci e quindi raggrupparle in un unico documento che fosse strutturato e completo da 

tutti i punti di vista. 

Io mi fermerei con questa spiegazione, se poi secondo me sarebbe molto utile se Andrea Trovarelli 

potesse in qualche modo intervenire e chiarire o magari darci contezza rispetto a questo 

regolamento o soffermarsi su punti specifici che di particolare attenzione. Grazie, Andrea. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Interviene il comandante Trovarelli: 

Buonasera a tutti. 

La richiesta viene proprio dal Regione Toscana, a seguito di un accordo con ANCI, rappresentanti 

dell'AIB, Prevenzione degli Incendi, per inserire all'interno dei regolamenti comunali di tutta la 

Regione un articolo per affrontare i problemi degli incendi boschivi. 



Noi avevamo già nel regolamento nostro l'articolo 11 che era già un po' avanti rispetto a quello che 

ci chiedono, però questa è una precisazione in più per cercare di affrontare questo problema. 

Prevede che tutti i proprietari di terreni, non solo proprietari, ma anche affittuari e conduttori a 

qualsiasi titolo, debbano entro il 31 maggio di ogni anno prevedere alla polizia le raccolte delle 

sterpali che sono all'interno dei terreni incolti affinché questo eviti il propagarsi di incendi. 

Questa è una richiesta fatta dalla Regione. 

che ci chiederanno poi, a fine settembre-ottobre, quanti comuni hanno aderito a questa 

applicazione regolamente e quante sanzioni erano fatte in proposito. 

Quindi a fine anno andremo a rendicontare, in base a questo articolo nuovo che sta conserito, 

quante violazioni abbiano fatto e quanti incendi sono stati. 

Quindi viene fatto anche un censimento a livello regionale per capire quali sono le problematiche. 

Quindi niente di particolare, abbiamo già qualche cosa nel nostro regolamento, il nostro 

regolamento è uno dei più recenti che avevamo all'interno dell'Unione delle Barbere, questo è un 

approfondimento, una precisazione in più rispetto a quello che c'era nell'attuale regolamento. 

Sul punto, prende la parola Consigliere Matteo MARIOTTI che dichiara: 

ok buonasera a tutti intanto la mia parte una dichiarazione di voto perché chiaramente voteremo 

favorevoli sulle modifiche al regolamento e volevo un attimo insomma ringraziare la polizia locale, il 

comandante Trovarelli per il grande lavoro che svolgono costantemente sul territorio perché poi 

quello che fa la polizia locale che spesso noi non vediamo o non percepiamo, è proprio il conoscere il 

nostro territorio, che quello di Bientena è molto vasto, perché noi siamo abituati al paese, alla parte 

abitata, ma c'è anche un vasto territorio rulare e grazie A loro, come spesso ci avete ricordato, sono 

stati individuati tutta una serie di reati e di persone che compiono reati contro il territorio che io 

credo che siano veramente tra le cose peggiori che una persona possa fare perché si va a 

danneggiare un bene che è di tutti. 

Credo che questo regolamento sia importante perché mette di fronte, come faceva l'esempio il 

comandante e i proprietari di terreni, a delle responsabilità che però non devono subire come delle 

vessazioni ma dovrebbero interpretarle come un voler bene e aver cura del proprio territorio, 

perché se tutti, come abbiamo sempre detto, puliamo la fossetta del nostro campo, se tutti tagliamo 



l'elba nel nostro campo, si riducono sicuramente drasticamente alcune problematiche legate al 

territorio. 

Quindi credo che andare a recepire queste modifiche della Regione di Toscana sia un passo 

importante, credo che la Polizia Locale svolga un ruolo veramente importante nella difesa anche del 

territorio. 

e non solo, quindi li ringrazio e per questi motivi noi voteremo a favore. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Prende la parola il Sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Dario CARMASSI che dichiara: 

Andrea, stasera un sacco di complimenti. 

Perché è quello che ti volevo dire anche io. 

Volevo sottolineare una cosa. 

Sono d'accordo con quanto ha risposto l'assessore Anicoli e con quanto ha risposto il capogruppo 

Mariotti. 

Aggiungerei un aspetto. 

Prima il comandante Trovarelli lo ha detto a un passante. 

Il nostro regolamento è uno dei più recenti dell'Unione della Valdera. 

Ecco, uno degli elementi, oltre al grande controllo sul territorio, la passione, la presenza costante. 

Io ho visto lunedì mattina Andrea parcheggiare la macchina ed era al comune verso le sei e mezzo, 

un quarto alle sette, insomma, per capire quanto ci sta la mattina. 

Uno degli aspetti che però mi hanno colpito fin dall'inizio è la capacità di adeguarsi, di essere sempre 

allineati con il livello normativo. 



Lo abbiamo fatto grazie a loro in questo consiglio per il regolamento sulle videoserveglianze, il 

regolamento di pulizia urbana, pulizia rurale, gli aggiornamenti normativi che arrivano. 

Avere le carte a posto, pulite, significa anche potersi presentare davanti al cittadino con più 

autorevolezza e con un riferimento certo che è quello appunto della norma. 

Quindi oltre alla passione, alla dedizione, alla presenza sul territorio c'è anche questa cura qua che 

nella mia esperienza è rarissima e quindi ti faccio anche i miei complimenti. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Ci sono ulteriori interventi? bene allora passiamo al voto votiamo il punto numero due votazione 

palese per alzata di mano 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

favorevoli 

unanimità  

Terzo punto all'ordine del giorno, bilancio finanziario 2025-2027, assestamento generale ex articolo 

175,8 tool e salvaguardia degli equilibri di bilancio ex articolo 193 tool e conseguente variazione di 

bilancio, comprensiva dell'applicazione dell'avanzo di amministrazione. 

Relaziona il consigliere Gabiellini. 

Alle ore 19:20, il Moderatore avvia il dibattito sul punto BILANCIO FINANZIARIO 2025/2027 - 

Assestamento Generale ex art 175, comma 8 TUEL e salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 

193 TUEL e conseguente variazione di bilancio comprensiva dell'applicazione dell'avanzo di 

amministrazione. 

Prende la parola Consigliere Giovanni GABBRIELLINI: 

Grazie Presidente e buonasera a tutti i presenti e a tutte le presenti. 

Il punto che andiamo a votare, appunto come dicevamo, è la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

che è un adempimento previsto dal testo unico degli antilocali e che in base appunto a quanto è 

stabilito deve essere approvato entro la data del 31 di luglio.  



Quindi noi arriviamo diciamo così con un congruo anticipo ad approvare la salvaguardia degli 

equilibri e anche contestualmente a variare il bilancio di previsione per mettere anche a disposizione 

degli uffici una cospicua parte dell'avanzo disponibile anche prima del periodo della pausa agostana 

e dare modo agli uffici di potersi attivare per quella che poi dopo andremo a vedere essere la parte 

progettuale, la parte di investimenti. 

Per salvaguardia degli equilibri cosa si intende? Si intende la verifica, la ricognizione che fa l'area 

economica o finanziaria sugli impegni di spesa e sulle previsioni di entrata. 

sulla base della ricognizione e di quanto viene richiesto da parte dell'area economico-finanziaria agli 

altri uffici e sulla base delle risposte che da questi vengono forniti. 

Il tutto viene cristallizzato ad una determinata data e viene proiettato, viene fatta una previsione di 

entrata e di uscita al 31-12. 

Allo scopo di verificare e assicurare il permanere degli equilibri di bilancio. 

Il bilancio o il rendiconto finanziario dell'ente, come è noto, si costituisce di due parti, la parte di 

entrata e la parte di uscita, e si articola in entrate di parte corrente, uscite di parte corrente e 

entrate ed uscite di parte capitale. 

Per quanto riguarda le entrate di parte corrente, queste corrispondono sostanzialmente a quanto è 

stato previsto. 

Le variazioni, come abbiamo visto nella proposta di consiglio, sono eminentemente voci di uscita, 

sono degli aggiustamenti, sono delle voci di uscita e voci di entrata che quelle più a fronte sono voci 

di uscita alle quali corrispondono delle voci di entrata le cui voci più sostanziali sono uno 

stanziamento di 48.000 euro sul Fondo per l'equità del livello dei servizi e 19.000 euro per del 

trasferimento statale per le consultazioni elettorali, a fronte dei quali abbiamo corrispondenti voci di 

stanziamento in uscita per quanto riguarda il Fondo per l'equità dei servizi a favore della Società 

della Salute e per quanto riguarda lo stanziamento, il trasferimento dello Stato per le consultazioni 

elettorali a fronte dei un determinato capitolo di uscita per le spese rivenienti dal prossimo, oltre alla 

consultazione referendaria, anche alle consultazioni regionali che saranno nel mese di ottobre. 

Per quanto riguarda la parte corrente, abbiamo un'ulteriore voce, che è l'utilizzo di una parte di 

dell'avanzo vincolato per intorno a circa 244 mila euro per di fatto andare a calmerare e ridurre il 



costo che viene ad essere addebitato all'ente da parte di Geofor e che questa voce viene poi ad 

essere ripartita sulle utenze che verranno, che sono a carico appunto dei cittadini, a carico nostro. 

Questa voce è riveniente da un avanzo vincolato a seguito di accertamenti che sono stati fatti nel 

2021 e nel 2022 e che devono essere necessariamente imputate a questo scopo. 

Apro un attimo una parentesi, Presidente, perché Il conto che manda Geofor viene ad essere pagato 

da tutti noi. 

Non è che questo conto ci dà luogo. 

Andremo successivamente entro il 30 settembre poi ad approfondirlo quando andremo ad 

approvare il bilancio consolidato con le partecipate. 

La partecipazione che ha il Comune, che ha l'Ente, in Geofor non è una partecipazione di capitale, 

cioè non è una partecipazione che ci dà un dividendo con il quale noi possiamo andare a calmierare 

la fattura che emette Geofor nei confronti del Comune e che successivamente viene ad essere 

ripartita. 

Ci tenevo a precisarlo perché non avesse non venissimo traviati da eventuali impostazioni non 

corrette. 

Per quanto riguarda la parte di capitale, le entrate e uscite in conto capitale e questa è la vera e 

propria variazione di bilancio perché andiamo a toccare una parte dell'avanzo disponibile di circa 2 

milioni e 200 mila euro che abbiamo approvato con l'approvazione del bilancio consuntivo andiamo 

a utilizzare una parte consistente che se da una parte per 580 mila euro vanno a coprire, vanno a 

sostituire delle voci di finanziamento che non trovano la realizzazione, Per una parte di 533 mila 

euro sono investimenti e sono capitoli di spesa, di conto capitale che che sono relativi a cose 

sostanziali, ecco, nello specifico il rifacimento della pavimentazione, cioè la progettazione del 

rifacimento della pavimentazione della piazza. 

Andremo a mettere 150 mila euro per un'ulteriore tranche di lavori per la Villa Facini. 

Vengono messi 145 mila euro per l'adeguamento dell'impianto antincendio del teatro. 

ulteriori voci, come vedete, tra cui anche dei lavori alla Scuola dell'Infanzia di Quattro Strade che 

portano ad un ulteriore adeguamento di quello che è stato l'investimento che è stato fatto per la 

Scuola di Quattro Strade. 



Questo è in considerazione che l'avanzo di amministrazione può essere utilizzato solo ed 

esclusivamente o quantomeno per la maggior parte per andare a finanziare spese di parte capitale 

per la parte corrente solo in caso fossero delle spese a carattere non permanente, dice la norma, 

quindi di difficile attuazione. 

Ecco che questo noi andiamo a Andiamo a variare il bilancio per un importo di utilizzare dei 2 milioni 

e 200 mila euro un importo di 1 milione e 133 mila euro per il conseguimento di quelle che sono le 

diciamo così, le specifiche e le previsioni degli investimenti in corso di realizzazione. 

Io, Presidente, non avrei... 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara: 

Ci sono interventi? Prende la parola il Sindaco. 

Interviene Sindaco Dario CARMASSI: 

L'illustrazione del consigliere Gabrielini è stata molto precisa e dettagliata, fornendoci anche 

informazioni di contesto, molto apprezzata quella legata al circuito Atari della GeoForce, perché non 

dobbiamo mai dimenticarci quel tipo di dinamica lì, effettivamente. 

È gravosa sul nostro bilancio ma con logiche completamente diverse da quelle che normalmente i 

cittadini si immaginano. 

Volevo dire due cose semplicissime. 

La prima, ringrazio il dottor Giannoni che è presente, che ha lavorato a questa variazione, a questi 

equilibri, appunto come accennava prima la Presidente del Consiglio, consegnandola a questa 

Assemblea in anticipo rispetto alle scadenze di legge, consentendoci di applicare consentendo agli 

uffici di poter applicare in un tempo quanto più rapido possibile parte degli investimenti che 

abbiamo deciso di fare. 

L'altra cosa invece è una considerazione parzialmente politica. 

Il bilancio è un atto tanto tecnico quanto politico in sostanzialmente tutte le sue applicazioni 

consigliari. 

In questo passaggio a me colpisce particolarmente una cosa. 



Noi oggi andiamo a riequilibrare necessariamente una partita di 200.000 euro di oneri non incassati, 

applicando la visione del buon padre di famiglia, non immaginabili da incassare da qui alla fine 

dell'anno. 

Su una previsione che non era una previsione sconvolgente, una previsione in linea con quella degli 

anni passati, magari non del 24 ma del 21, 22, 23. 

Ecco, in questo momento senza questo riequilibrio e senza poi un altro equilibrio squisitamente 

tecnico legato a investimenti che avevamo previsto di fare e che spostiamo avanti negli anni ma che 

ora dobbiamo comunque tenere lì fermi perché la fonte di finanziamento fino a che non 

modifichiamo il DUP non la possiamo modificare e quindi ci mettiamo soldi di avanzo. 

Se non ci fosse stato questo doppio elemento, che è un concretissimo falso prospettico, 

chiamiamolo così, noi avremmo avuto un'applicazione di avanzo libero e ancora molta più libertà di 

avanzo. 

Che cosa significa questo? Dal mio punto di vista significa che è stato un bene la settimana scorsa 

avere il piano operativo quasi a termine, perché questo territorio ha le capacità e ha anche la 

necessità di ripartire dal punto di vista edilizio. 

Questo per il Comune significa chiaramente la possibilità di introiettare cifre da riversare poi in 

opere, in elementi che rimangono alla Comunità. 

e dall'altra mi dà la netta misura di quanto sia fondamentale il documento unico di programmazione 

laddove noi decidiamo non solo che cosa fare ma anche come finanziarlo e quando farlo e un 

allineamento quanto più preciso fra i vari strumenti dal DUP all'equilibrio di bilancio al consultivo 

avere sempre presente il quadro in questo momento significa ottimizzare le risorse perché spesso le 

risorse ci sono, 2.200.000 euro di avanzo libero sono tantissimi, lo sono per tutti i comuni, sono una 

cifra quasi record ma è chiaro che oggi, per esempio, ne togliamo una parte che poi rimetteremo alla 

prossima versione di DUP proprio perché appunto questo allineamento oggi, a luglio, è ancora 

sincrono quindi i compiti per il futuro, lo dico a me stesso come responsabile dell'amministrazione e 

a tutti noi, maggioranza in particolar modo, tenere sempre allineati gli strumenti in modo da 

ottimizzare le disponibilità di bilancio. 

Sono contento però di equilibrare in questo modo e con questa forza rispetto agli interventi che 

intendiamo fare. 



Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara: 

Ci sono ulteriori interventi? Bene, passiamo al voto. 

Votiamo il punto numero 3. 

Votazione palese per alzata di mano. 

Favorevoli? Contrari? 

Sette favorevoli, due contrari. 

richiesta l'immediata eseguibilità; qualcuno vuole distinguere il voto 

voto conforme.  

Alle ore 19:36, il Moderatore avvia il dibattito sul punto VARIANTE AL REGOLAMENTO 

URBANISTICO PER OPERE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO LOCALIZZATE ALL’INTERNO DEL 

TERRITORIO URBANIZZATO AI SENSI DELL’ART 238 DELLA L.R.T. 65/2014– U.T.O.E. 1 BIENTINA 

CAPOLUOGO – COMPARTO 4/SUB COMPARTO 4A- APPROVAZIONE. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Quarto punto all'ordine del giorno variante al regolamento urbanistico per opere pubbliche ed 

interesse pubblico localizzata all'interno del territorio urbanizzato ai sensi dell'articolo 238 della 

legge regione toscana 65 2014 uto e 1 bientina capoluogo comparto 4 subcomparto 4 a 

approvazione.  

Relaziona il sindaco 

A questo punto, interviene Sindaco Dario CARMASSI: 

Si tratta della delibera di approvazione di quanto adottato alcuni mesi fa. 

L'area in questione è quella subito al nord della chiesa del villaggio, che per chi ha un po' presente il 

piano operativo ma anche il regolamento urbanistico è l'area 4, oggi divisa in quattro subcomparti, 

uno scomparso, diciamo tre, 4A, 4B e 4D. 

Noi parliamo della 4A che è la zona appunto più vicina alla chiesa, dietro la chiesa però. 



Avevamo già adottato, rispetto a quello che è presente nei strumenti di pianificazione, una variante 

che prevede lo spostamento della strada di attraversamento dell'area. 

È il motivo per cui abbiamo utilizzato l'articolo 238. 

che è l'articolo che prevede la possibilità anche con gli strumenti scaduti, strumenti di spianificazione 

non più efficaci, ed è il caso di Bientina che appunto sta riapprovando ma ha scaduto tutto il proprio 

armamentario di strumenti, è l'unico articolo che consente di andare avanti solo limitatamente alla 

realizzazione di opere di interesse pubblico, anche con le lottizzazioni residenziali, che hanno una 

definizione residenziale. 

Quindi, in particolar modo, noi chiudiamo l'ITER che prevede la possibilità per il lottizzante di iniziare 

quanto prima le opere di interesse pubblico. 

Ora, volevo sottolineare un punto, perché è un punto che ha portato questa delibera a essere 

tentennante fino a pochi istanti prima di entrare in Consiglio Comunale. 

Negli allegati, in particolar modo nella tavola 1, è presente non solo la conformazione dell'otto con la 

strada, cosa appunto oggetto specifico della delibera, ma sono presenti anche altri studi necessari 

perché di vincolo idrogeologico, che indicano, sulla base delle richieste dell'autorità, la cassa di 

laminazione delle acque meteoriche in un'area che un altro progetto parallelo vede, in modo 

parzialmente sovrapposto, essere la sede della pista ciclabile Luca Pontedera. 

Questa cosa è evidente che potrebbe creare una contraddizione in termini. 

Abbiamo analizzato il tema della delibera, che appunto è la viabilità pubblica. 

Abbiamo analizzato brevemente, ma sufficientemente, il tema più tecnico, e abbiamo fatto 

emergere, di questo ringrazio l'assessore Adesile Niccoli, che c'è una parziale sovrapposizione e 

quindi ci sarebbe un'incompatibilità tra quello che ci viene indicato, ma non è il progetto attuativo, 

quello che viene indicato in queste tavole e il finale della pista ciclabile e quindi dovremo 

necessariamente modificare o l'uno o l'altro. 

Per come stanno le condizioni, essendo il progetto della pista ciclabile di provenienza pubblica e 

questo di provenienza privata, verrà modificato questo con gli oneri a carico del privato. 

Volevo sottolinearlo e metterlo anche a verbale in maniera che fosse chiaro a questo punto. 



Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

 

Ci sono interventi? Bene, allora passiamo al voto. 

Votiamo il punto numero quattro, votazione palese per alzata di mano. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? Sette favorevoli, due astenuti. 

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità. 

Qualcuno vuole distinguere il voto?  

Voto conforme. 

Alle ore 19:40, il Moderatore avvia il dibattito sul punto PIANO ATTUATIVO 2023 - VARIANTE 

PRATOGRANDE – U.T.O.E. 3 AREA INDUSTRIALE DI PRATOGRANDE SUB COMPARTO A (TRCOP-T4) 

AI SENSI DELL’ART. 111 DELLA L.R.T. 65/2014 – APPROVAZIONE PIANO ATTUATIVO. 

APPROVAZIONE DEFINITIVA E CONFERMA DEL PIANO. 

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Quinto punto all'ordine del giorno. Piano attuativo 2023, variante Prato Grande, Uto E3, area 

industriale di Prato Grande, subcomparto A, Tr cop T4, ai sensi dell'articolo 111 della legge Regione 

Toscana 65 2014, approvazione piano attuativo, approvazione definitiva e conferma del piano. 

 Relaziona il sindaco. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Dario CARMASSI che dichiara: 

Ultimo passaggio e mi auguro, credo, sono convinto, consigliare di questa pratica perché poi 

successivamente saranno approvazioni di progetti che transiteranno solo dall'ufficio tecnico. 

È un po' una ricapitolazione, non la faccio tutta perché sennò sarebbe lunghissimo, però siamo a 

Prato Grande, siamo nei terreni della parte sud della zona indicata come area produttiva di Prato 

Grande. 



C'è stata una variante prima adottata Precedentemente ci sono state varie varianti, vari 

sparchettamenti della zona. 

L'ultima di cui parliamo, che è quella ancora legata a quest'atto, è una variante che è stata adottata, 

è stata approvata, abbiamo approvato il piano attuativo, sempre tutto in Consiglio Comunale, nei 

corsi termine dell'adozione abbiamo adottato il piano attuativo. 

dei corsi termine dell'adozione del penaltitivo senza osservazioni. 

Il penaltitivo è stato considerato approvato. 

C'è stato un ricorso che ha bloccato l'iter invece dal punto di vista del rilascio dei permessi. 

Il ricorso è stato ritirato indicativamente nel mese di maggio, potrebbe essere aprire ora la memoria, 

stasera ho un enorme mal di testa, ma diciamo in primavera scorsa. 

Con il ritiro del ricorso, essendoci stata una vicenda lunga e articolata, adozione, approvazione, 

adozione, approvazione, ricorso, è stato ritenuto opportuno fare una delibera semplicissima, molto 

smilsa, di ricapitolazione, come dicevo all'inizio, di tutto questo percorso per far sì che in un atto 

unico, chiunque cerchi, trova tutti gli elementi, tutti gli estremi per poter ricostruire la vicenda. 

Poteva anche non essere fatta, non era un atto indispensabile, abbiamo preferito portarlo in 

consiglio in serie propria di questi argomenti, proprio per ripulire e mettere un punto finale e poi 

augurarci per la comunità intera di Bientina che l'area sia attiva. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI: 

Ci sono interventi?  

Bene, passiamo al voto. 

Votazione palese per alzata di mano. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? Sette favorevoli, due astenuti. 

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità. 

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme. 



Bene, l'ordine del giorno è esaurito, pertanto vi auguro buona serata. 

La seduta termina alle 19:44. 


